
Mese difficile per le persone fisi-
che che entro il 30 giugno, oltre 
a doversi mettere in regola con 

il Fisco, devono pagare all’Inps il saldo 
dei contributi del 2021 e il primo accon-
to 2022 (come dal modello “Redditi 2022-PF”). Il 30 
giugno scade il termine utile per il versamento, che 
può comunque essere eseguito entro il 30 luglio (22 
agosto per chi sceglie la rateizzazione), con la mag-
giorazione dello 0,40%. 

Quanto si paga. La legge prevede che la contribu-
zione previdenziale debba essere calcolata sulla to-
talità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef, 
prodotti nello stesso anno al quale i contributi si ri-
feriscono. Chi lo scorso anno ha versato un acconto 
in percentuale del reddito d'impresa dichiarato per 
il 2020 eccedente il minimale di 15.593 euro, deve 
quindi versare la somma a conguaglio sulla base 
della totalità dei redditi effettivamente conseguiti 
nel 2021. L’aliquota da applicare è pari al 24,64% 
tra 47.379 e 78.965 euro; tetto che sale a 103.055 eu-
ro per i soggetti privi di anzianità contributiva al di-
cembre 1995.

Acconto 2022. Per quanto riguarda il primo accon-
to 2022, occorre tener conto che in seguito alla rifor-
ma Fornero l’aliquota contributiva è salita definiti-
vamente al 24,48%, e il minimale di reddito è fissa-
to in 15.710 euro. Il massimale di reddito risulta in-
vece pari a 80.465 euro. A conti fatti le persone fisi-
che devono versare all’ente di previdenza il 24,48% 
sul reddito d'impresa fino a 48.279 euro («tetto» 
pensionabile) e il 25,48% sull'eventuale quota ecce-
dente, fino al massimale di 80.465 euro. È previsto 
uno sconto per giovani collaboratori di età fino ai 21 
anni. I soggetti che per l'anno 2021 dichiarano un 
reddito d'impresa superiore a 15.593 euro (minima-
le) quindi devono versare una quota pari al 23,28% 
della differenza tra reddito d'impresa dichiarato 
(Unico 2022) e il «minimale» di 15.710 euro. L'ali-
quota sale al 24,28% per la quota di reddito 2021 
compresa tra 48.279 euro e 80.465 euro.
Il secondo acconto 2022, nella stessa misura, deve 
essere versato entro il 30 novembre. 

Enasarco all’opera

Alla cassa entro il 30 giugno per il saldo 2021 e il primo acconto 2022: 
i dettagli su quote e aliquote e il calendario delle scadenze

T
ra i temi in agenda 
del  nuovo  Consi-
glio di amministra-
zione Enasarco, in 
carica da gennaio 

2022, sono già stati smarca-
ti numerosi punti che trac-
ciano il percorso verso una 
gestione  della  Fondazione  
più trasparente,  al  fine di 
renderla  “una  casa  di  ve-
tro”, come affermato dal suo 
presidente  Alfonsino  Mei.  
Per  raggiungere  questo
obiettivo, nei primi mesi di 
governance  sono  già  state  
poste le fondamenta: il presi-
dente di Enasarco ha dato 
mandato a una primaria so-
cietà di  revisione indipen-
dente esterna per una due 
diligence del patrimonio mo-
biliare e immobiliare della 
Fondazione che, con il con-
tributo di esperti, effettuerà 
una  valutazione  di  tutti  i  
principali processi di gestio-
ne dell’Ente. “È proprio sul 
concetto di competenze che 
è possibile attuare strategie 
di investimento sostenibili  
ed efficienti. La collaborazio-
ne tra professionisti, più vol-
te  sottolineata  anche  dal  
presidente Mei, è necessa-
ria a creare una discontinui-

tà rispetto al passato e una 
nuova visione del futuro. Il 
senso di responsabilità do-
vrà animare le azioni di tut-
ti noi per orientare in positi-
vo il  raggiungimento degli 
obiettivi”,  ha  commentato  
Luigi Conte, presidente di 
Anasf.

Il lavoro della Fondazio-
ne nel 2022 è ripartito all’in-
segna dell’unione e della re-
sponsabilità. Ad aprile, è ter-
minato l’esercizio provviso-
rio, che non permetteva di 
approvare  i  documenti  di  
budget 2022 e di revisione 
budget 2021, e l’Assemblea 
dei Delegati ha approvato 
all’unanimità  il  bilancio
consuntivo:  il  2021  della  
Fondazione ha chiuso con 
un avanzo economico di 187 
milioni  e  un  patrimonio
complessivo di oltre 8 mi-
liardi, con un aumento del 
2,7% rispetto all’anno pre-
cedente.  “Sono  dati  molto  
positivi.  Ora  è  opportuno  

avviare politiche di investi-
mento a favore del sistema 
Italia. A tal proposito, è ne-
cessario ricordarsi del ruo-
lo centrale che l’Ente rive-
ste  nel  panorama  sociale  
italiano: abbiamo la possibi-
lità e la capacità di incide-
re, realmente, nelle scelte 
politiche”,  ha commentato 
Mei.  Nello stesso mese, il  
Cda di Enasarco ha dappri-
ma nominato ad interim il 
nuovo  direttore  generale;  
istituito la nuova Commis-
sione elettorale e il Collegio 
dei sindaci, composto da Sa-
ra Armella, presidente del 
Collegio sindacale, nomina-
ta dal Ministero del Lavoro, 
e i sindaci Luciano Cimboli-
ni, nominato dal Ministero 
dell’Economia  e  delle  Fi-
nanze,  e  Massimo  Cara-
mante, Umberto Mele e An-
tonio  Frediani,  nominati
dall’Ente.

La nuova governance ha 
anche già varato il Program-

ma  delle  prestazioni  assi-
stenziali  per  l’anno  2022,  
con numerosi contributi: ol-
tre quelli che Enasarco ga-
rantisce da anni a favore 
degli iscritti alla Fondazio-
ne, tra cui anche ai consu-
lenti finanziari, sono state 
riconfermate le erogazioni 
straordinarie  -  Covid e  il  
“Progetto  Donna”.  Tra  le  
novità  del  Programma,  è  
stato eliminato il “tetto” di 
30 mila euro di reddito Isee 
che in precedenza, se supe-
rato, faceva perdere il dirit-
to di accedere alle principa-
li prestazioni assistenziali 
garantite dall’Ente ed è sta-
ta  confermata  l’anzianità  
contributiva minima di al-
meno quattro trimestri co-
perti negli ultimi due anni 
da versamenti non inferio-
ri al minimale.

Sempre in tema di previ-
denza, Enasarco ha recen-
temente approvato la sotto-
scrizione di una convenzio-

ne con Emapi, a partire dal 
1° novembre, una copertu-
ra che offre servizi nel cam-
po  dell’assistenza  sanita-
ria  e  in  quello  del  "Long  
Term Care", per dare una 
mutua agli iscritti più com-
pleta,  in  sostituzione
dell’attuale polizza infortu-
ni e malattia.

“Il ritorno alla missione 
originaria dell’Ente -garan-
tire la previdenza obbliga-
toria e l’assistenza ai pro-
fessionisti dell’intermedia-
zione commerciale e finan-
ziaria  con  contratto  di  
agenzia o rappresentanza- 
attraverso  la  costituzione  
di una governance coesa e 
che  esprima  trasparenza  
di gestione e nuove politi-
che a favore degli iscritti è 
avviato. Anasf continuerà 
a sostenere il nuovo corso 
per  raggiungere  questo  
traguardo”,  ha  chiosato  
Conte. (riproduzione riser-
vata)

Quanto vuole l’Inps nel 2022

Fasce di reddito Contribuzione

Fino a 16.243 euro 3.983,73 (3.788,81) *

da 16.244 a 48.279 euro 24,48% (23,28%)

da 48.280 a 80.465 euro ** 25,48% (24,28%)

* La cifra comprende anche la quota del contributo per maternità (7,44 euro).
Le cifre tra parentesi si riferiscono ai collaboratori di età inferiore a 21 anni.
** Il massimale contributivo che si applica agli iscritti dal 1° gennaio 1996,

privi di anzianità assicurativa al 31 dicembre 1995, risulta pari a 105.014 euro.

Il calendario

30 giugno*

Saldo anno 2021 e 1  ̂rata di acconto 
contribuzione anno 2022 (50% della quota

eccedente il contributo minimo)

22 agosto 2  ̂rata contributo minimo 2022

16 novembre 3  ̂rata contributo minimo 2022

30 novembre
2  ̂rata di acconto contribuzione anno 2022 

(50% della quota eccedente il contributo minimo)

16 febbraio 2 4  ̂rata contributo minimo anno 2022

* Si può pagare sino al 30 luglio (22 agosto per chi sceglie la rateizzazione),
con la maggiorazione dello 0,4%

L’Inps vuole la sua parte

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Leonardo Comegna

A cinque mesi esatti dalla nuova presidenza dell’Ente, sono numerose
le attività svolte: condivisione e trasparenza i mantra della legislatura Mei

di Arianna Porcelli
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